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Le principali risorse con le quali il
Comune può finanziare i suoi pro-
grammi di spesa possono essere
classificate, rispetto alla destinazio -
ne, in entrate correnti ed entrate in
conto capitale.
Le entr ate correnti devono priorita -
riamente garantire la copertura
delle spese correnti (spese generali
di funzionamento e spese per servizi
resi) e il rimborso annuo delle quote
di capitale dei mutui contratti.
Le ENTRATE CORRENTIpossono essere
ulteriormente distinte in:
ENTRATE PROPRIE, in quanto richieste

direttamente ai propri cittadini
sulla base di autonome politiche
tributarie (imposte e tasse), o
tariffarie (il corrispettivo per i
servizi resi o per l'utilizzo di beni
propri) o con riferimento alla
rendita dei beni di proprietà;

ENTRATE DA TRASFERIMENTI, per contri -
buti da Stato, Regione e altri
enti pubblici.  

Nel periodo considerato è evidente
come il calo dei trasferimenti era -
riali abbia determinato anche l'au -
mento delle entrate proprie, seppu -
re mitigato da un incremento dei
trasferimenti regionali, in particola -
re anche grazie all'istituzione del
Fondo unico.
Il ricorso all'indebitamento, la ven -

dita del proprio patrimonio immobi -
liare non più funzionale agli scopi
istituzionali dell'ente ed i trasferi -
menti, rappresentano, invece, le
entr ate in conto capitale , cioè le
fonti di finanziamento per gli inve -
stimenti in opere pubbliche e per le
attrezzature e impianti di durata
pluriennale.

L'indebitamento va utilizzato con
cautela, fondamentalmente per -
ché il ricorso al finanziamento da
terzi tende a scaricare il costo di
queste scelte sulle generazioni
future, irrigidendo per molti anni
la capacità di spesa dell'ente in
termini di rimborso del capitale e
degli interessi.
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Entrate tributarie ed extr a tributarie
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Una gestione oculata del finanzia -
mento bancario, accompagnato
anche da alcune operazioni di rim -
borso anticipato (per es. nel 2007,
mediante l'utilizzo di avanzo di
amministrazione), ha contribuito a
mantenere molto basso il grado di
rigidità per l'indebitamento (cioè
quanta parte delle entrate correnti
è assorbita dalla spesa per rimbor-
sare la quota capitale e la quota
interessi sui mutui contratti); si
aggiunga che nel 2007 per la prima
volta il Comune di Sassari non ha
fatto ricorso a questo tipo di finan -
ziamento; mentre nel 2008 ha sti -
pulato un solo mutuo di 150.000,00
euro.

L'attività di dismissione di immobili
non più funzionali alle proprie atti -
vità (circa 4.400.000,00 euro nel
periodo considerato), ha consentito
di aumentare il livello di autofinan -
ziamento degli investimenti senza
dover ricorrere ai prestiti bancari.

La capacità d’indebitamento

La dismissione degli immobili

Il peso dei mutui sul bilancio complessivo

Grado di rigidità per indebitamento (percentuale)

2002 7,20

2003 7,00

2004 6,82

2005 26,58

2006 3,33

2007 5,68

2008 3,59

2005 e 2007 influenzati da operazioni di rimborso anticipato

I numeri

Alienazione beni patrimoniali (in euro)

2003 1.216.000,00

2004 314.000,00

2005 321.000,00

2006 0,00

2007 2.476.000,00

2008 91.000,00
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Compito della politica, non diversa -
mente da quanto accade per le
famiglie, è quello di scegliere, date
le limitate risorse disponibili, quanti
e quali sono i bisogni della colletti -
vità rappresentata che prioritaria -
mente è necessario soddisfare. 
La politica di bilancio rappresenta il
mix di misure che consente agli
amministratori di garantire il massi -
mo dei servizi col minimo prelievo
fiscale possibile ai propri cittadini. 
Garantire il funzionamento dei ser -
vizi, lasciando invariata la pressione
tributaria e tariffaria, è possibile
solo in ambiti di mercato con infla -
zione contenuta e ampi margini di
recupero di efficienza all'interno
della propria organizzazione. 
Esaurite queste due opzioni (per la
verità solo la seconda è controllabi -
le), l'aumento dei costi obblighereb -
be a ridurre le prestazioni offerte o
ad aumentare il grado di comparte -
cipazione richiesta ai cittadini.
Ciò è tanto più vero, se commisura -
to alla costante riduzione dei tra -
sferimenti erariali.

L’ AUMENTO DELLESPESECONSOLIDATE

Tale riduzione, pur in linea con l'au -
spicata autonomia contabile ricono -
sciuta agli enti locali, si scontra
spesso con cicliche tendenze accen-
tratrici da parte dello Stato: l'aboli -
zione dell'ICI prima casa, parziale
con la finanziaria 2008, poi totale
dopo le elezioni del 2008, a stento
sostituita da trasferimenti statali

aggiuntivi, accompagnata infine dal
blocco di aliquote e addizionali, ne
è solo un esempio (ciò spiega la cre-
scita dell'indice nel 2008).
L' armonico rapporto tra entrate
correnti e spese correnti più il rim -
borso dei prestiti, da un lato, ed
entrate in conto capitale e investi -
menti, dall'altro, rappresentano i
presupposti necessari per una
gestione sana, che garantisca nel
tempo gli equilibri di bilancio. 
Negli ultimi anni, l'aumento delle
spese consolidate ha superato il
livello di guardia per gli equilibri di
bilancio che sono andati via via irri -
gidendosi. Questo è avvenuto a pres-
sione fiscale invariata, salvo il gra -
duale adeguamento della tariffa di
igiene ambientale al costo del servi -
zio introdotta nel 2005 (e con l'ecce -
zione del 2008, quando  grazie al
recupero dell'evasione, venne delibe -
rata in diminuzione). 

L’irrigidimento degli equilibri di
bilancio ha comportato ripetuti
interventi di salvaguardia degli stes -
si, spesso più volte nel corso dello
stesso anno.
Nel 2007, pertanto, anche per il
fatto che  il Patto di stabilità , per
la prima volta, abbia previsto l'ob -
bligo di raggiungere gli obiettivi
imposti dallo Stato già in sede di
previsione e non solo a consuntivo,
è stata introdotta l' addizionale
comunale IRPEF, con un'aliquota
del tre per mille ed una previsione
di entrata di circa quattro milioni.

Funzionamento dei serv izi e pressione fiscale

Il peso dei tr asferimenti

Grado di dipendenza dallo Stato del Comune di Sassari (%)

2002 28.93

2003 29.56

2004 27.33

2005 24.00

2006 23.00

2007 19.04

2008 24.96

Il Patto di stabilità

Il Patto di stabilità e crescita
fu adottato dal Consiglio euro -
peo nel giugno del 1997 per
garantire l'equilibrio delle
finanze pubbliche attraverso
l'obiettivo del saldo di bilancio
in pareggio o positivo. Ciò al
fine di proteggere la moneta
unica da situazioni di instabili -
tà economica degli stati mem -
bri. Ciascun stato membro
coinvolge gli altri livelli di
governo al proprio interno. In
Italia il Patto di stabilità inter -
no ha fissato specifici obiettivi
coinvolgendo regioni ed enti
locali. Il Comune di Sassari ha
sempre rispettato il Patto di
stabilità interno. Un risultato
importante, anche per non
subire le pesanti sanzioni pre -
viste in termini di blocco delle
assunzioni, di riduzione indi -
scriminata delle spese correnti
e di divieto di stipulare mutui.
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Altri quattro elementi importanti
hanno contribuito in questi anni al
mantenimento degli equilibri di
bilancio, nonostante il costo cre -
scente dei fattori produttivi. 
Peraltro, tre di questi rappresenta -
no altrettanti punti del programma
di mandato: si è già detto delle
alienazioni patrimoniali come
importante fonte di autofinanzia -
mento degli investimenti; abbiamo
inoltre sottolineato l'importanza

della gestione dell'indebitamento ,
delle scelte di rimborso anticipato
di mutui e degli effetti positivi
sulla rigidità del bilancio.
Un terzo elemento che merita un
cenno è quello relativo alla lotta
all'evasione tributaria , i cui risultati
sono apprezzabili, in termini conta -
bili, a partire dal 2006; l'effetto
importante, a regime, sull'allarga -
mento della base imponibile, si
accompagna a quello, altrettanto

importante,  dell'accertamento del -
l'evasione pregressa: un volume con-
sistente di maggiori entrate non
ripetitive che ha consentito il finan -
ziamento di elevati oneri straordinari
di gestione (debiti fuori bilancio).
Notevole infine l'incremento dei tra -
sferimenti regionali di parte corren -
te, in particolare tra il 2006 e il
2007, anche grazie all'istituzione del
Fondo unico che ha portato a un
incremento di risorse di oltre il 34%.

Come mantenere gli equilibri di bilancio in quattro mosse

L’andamento del contr asto all’evasione
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Abbiamo gia accennato alla distin -
zione tra spese correnti, spese per
investimenti e spese per il rimborso
della quota capitale di mutui con -
tratti.
In sintesi, le prime si riferiscono a

spese la cui utilità si esaurisce nel -
l'anno, le seconde invece rappresen-
tano gli interventi strutturali sul
territorio o l'acquisto di beni stru -
mentali durevoli.  
Le spese possono anche essere

distinte per tipo di intervento (in
pratica il tipo di fattore produttivo
impiegato, sia esso personale,
acquisto beni, contributi etc,) per
fonte di finanziamento, o per area
di impiego. 

Le spese
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Se analizziamo l'andamento delle
principali voci di spesa nel passato
quinquennio, è possibile ad esempio
valutare la crescita del costo del
personale (circa +8,5%), il peso dei
principali costi di amministrazione
generale (tipicamente energia elet -
trica, fitti, pulizie, assicurazioni,
etc), l'aumentato intervento in ter -
mini di contributi ed assistenza.

Alcuni ambiti assumono inoltre un
peso crescente: si noti per es. l'an -
damento delle spese per uffici giu -
diziari, asili nido, trasporto e mensa
scolastica, verde, viabilità, illumina -
zione pubblica.
Discorso a parte merita il servizio di
raccolta e smaltimento dei rifiuti
solidi urbani il cui costo è cresciuto
in questi anni del 37%, con inevita -

bili riflessi sulla tariffa. 
Sul complesso delle spese, sia cor-
renti che di investimento, la parte
finanziata con l'apporto della
Regione rappresenta la fetta più
consistente.

Centri e voci di spesa
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Dal lato  degli investimenti, è
importante sottolineare che il rife -
rimento alle somme impegnate è un
dato indicativo della capacità di
programmare e reperire risorse per
opere pubbliche. 
Questo dato andrebbe sempre
accompagnato con l'indicazione dei
pagamenti sostenuti, che sono un
ottimo indicatore contabile dello
stato di avanzamento dei lavori.
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Torta per tipo di finanziamento

I numeri

Pagamenti su investimenti (dati in migliaia di euro)

2001 37.159

2002 29.047

2003 27.225

2004 32.573

2005 38.986

2006 46.046

2007 41.024

2008 45.735

Gli investimenti

Il finanziamento degli investimenti

Il finanziamento delle spese correnti
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Insieme al conto del bilancio, il
conto economico e quello del patri -
monio completano l'informazione
contabile sulla gestione di un eser -
cizio.
Il conto economico traduce in ter -
mini di consumo (costo) e provento
(ricavo) l'obbligazione giuridica pas -

siva o attiva (impegno o accerta -
mento) maturata nell'anno. 
Il risultato (utile o perdita) è il
primo indicatore che misura la
capacità dell'ente di durare nel
tempo senza intaccare la propria
ricchezza patrimoniale.
Quest'ultima è registrata nel conto

del patrimonio: esso rappresenta
l'insieme delle attività e passività,
ad un dato momento, del Comune. 
La differenza è rappresentata dal
patrimonio netto, che varia proprio
in funzione dell'utile (in aumento) o
della perdita dell'anno (in diminu -
zione).

Il conto economico e il contro del patrimonio

Il conto economico
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Il conto del patrimonio
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